
Migliaia dell'Enichem a Roma Comuni occupati dai minatori 
Napoli invasa daU'Alenia ^ calabresi: siamo dimentica 
Corteo a Gioia Tauro, e poi À^ 
Montalto, Mantova, Pirelli - alla Olivetti di Marcianise 

«Per difendere il lavoro» 
Manifesta mezza Italia, e l'Olivetti prova... Una recente manifestazione sindacale a Milano 

Per difendere il lavoro sono scesi a migliaia in piaz
za, in tutta Italia, mentre anche ieri continuava a 
sgranarsi un rosario di,notizie di chiusure, annunci 
di tagli. I sindacati chiedono un incontro urgente a 
Cristofori per i 70mila che da febbraio rischiano di, 
passare dalla mobilità'al licenziamento. Intanto alla : 
Olivetti un accordo per salvare Marcianise: massima 
flessibilità sul lavoro. Consensi e qualche critica. 

MICHELE COSTA 

• i È dura l'emergenza oc- , 
' cupazionale, e i lavoratori ri- • 
spondono colpo su colpo nei 
punti di crisi - una miriade dif- • 
fusa nel paese. Una patata boi-.' 
lente per Il governo fatta di V 
scioperi, manifestazioni, cor-
tei. lanci di uova marce e mo- ' 

netinc. Ieri è stata un'altra gior
nata di fuoco. A cominciare da 
Napoli, in prima fila nella pro
testa contro i tagli annunciati 
dall'Alenia durante lo sciopero 
nazionale che ha visto operai 
in piazza anche in altre citta. 
Solo in Campania, secondo i ; 

MASERATI 

sindacati, sono a rischio nei 
van stabilimenti Ama 2.893 po
sti di lavoro. Passiamo alla pro
vincia di Viterbo, con la chiù- , 
sura della centrale di Montalto 
di Castro. Le ditte appaltatici ,' 
oggi spediscono le prime 400 :•. 

1 lettere di licenziamento, e ieri 
il cantiere è stato bloccalo da
gli operai edili e metalmecca- • 
nici. Férma poi per due ore tut- . 
ta la Pirelli, mentre a Roma sfl-
lavano i lavoratori chimici del
l'Enichem. Intanto la Lubian di 
Mantova annunciava 400 li- : 
cenziamenti, e in Calabria la • 

; situazione si faceva esplosiva. 
Non solo a Gioia Tauro, con ' 

- migliaia di lavoratori per le ;; 

" strade -(il ministro Guarino, , 
• dopo un incontro con i sinda-
cati, ha chiesto ad Amato una • 

; conferenza del servizi e una 

Stato-Regioni per affrontare 
l'emergenza) Ma anche nei 
paesi intorno a Malvito, nota 
per i minatori che per protesta 
s'erano1 murati vivi:.minatori e ; 

' familiari hanno occupato le . 
sedi comunali mentre accorre-
vano in forze i carabinieri. •••; 

- Ed ora l'Olivetti. Era a ri- ; 
schio lo stabilimento di Mar
cianise, ma ieri nell'Unione in
dustriali di Caserta si è raggiun
ta una intesa sull'uso flessibile 

. della forza lavoro. 
' Quella che si farà a Marcia-
' nise è una sperimentazione, 
della durata di un anno, di un 

• regime di orari di lavoro flessi
bili, che permetteranno all'Oli
velli di adeguare la produzio
ne alle variazioni di domanda 

'• del mercato e di risolvere i prò- : 
* blemi connessi al trasferimen

to a Marcianise di alcune pro
duzioni dello stabilimento 
chiuso a Crema. Da parte sin- . 
dacale l'intesa è stata firmata 

; nella'spcranza che permetta di ; 
ridurre i ricorsi alla cassa inte- • 
grazione in uno stabilimento, • 

; come quello campano, che • 
continua ad avere missioni | 
produttive precarie: un po' di % 
personal computers, sistemi di " 
telecomunicazione, montag-,'• 
gio di piastre elettroniche, di ; 
alimentatori e di qualche altro ''•' 
componente. -

L'accordo prevede un prò- ; 
• lungamenlo degli orari fino a 
48 ore settimanali (allungali- . 
do le giornate lavorative oppu
re lavorando il sabato) e .fino ' 
ad un massimo di 80 ore di la- * 
voro aggiuntive, che verranno : 
compensate con dieci giornate ' 

di non lavoro. Se per qualsiasi . 
motivo le ore non lavorate do- ' 
vesserò superare le ore lavora
te in più, l'eccedenza verrà ; : 

computata come ferie, per- " 
messi retribuiti ed eventual- ;;; 
mente permessi non retribuiti, '••« 
mentre eventuali ore di lavoro ; | 
non recuperate saranno com- £ 
putate come straordinario. •;;. 
Quando gli operai lavoreranno '. 
4 giorni alla settimana verran- -
no loro pagati solo questi gior
ni. Quando invece faranno 48 
ore settimanali, le 8 ore in più 
saranno pagate conia maggio
razione di straordinario del 

Critiche all'intesa son venu
te nel sindacato perché la fles
sibilità non sarà controllata e 
sarà invece • lasciata gestire 

esclusivamente dall'azienda, 
tenuta soltanto alla comunica
zione ai sindacati e ai lavorato
ri interessati delle misure adot
tate. Infatti l'accordo dice che 
le aree interessate all'esperi
mento, il numero dei lavoratori 
coinvolti, ì periodi in cui l'ora
rio di lavoro sarà ridotto e 
quelli in cui invece sarà pro
lungalo (rispettivamente feb
braio e marzo) «vengono indi
viduati e comunicati alle orga
nizzazioni sindacali e ai lavo-

. nitori interessati dalla Direzio-
• ne aziendale, di norma con un 

preavviso di 15 giorni». Viene 
anche criticata la clausola se-

: condo cui ai singoli lavoratori 
potrà esser fatto superare il li-

' mite massimo di 150 ore an
nue di straordinario fissalo dal 
contratto 

Si conclude la lunga e dura vertenza di Lambrate: 
chiude la fabbrica, ma l'occupazione è garantita 

Commercio e computer 
al posto del Tridente 

GIOVANNI LACCABO 

BEI MILANO. Una trattativa . 
non stop di veglia fonata e. al- . 
le 7, l'annuncio vittorioso del 
ministro Nino Cristofori: accor-
do fatto sulla Maseratl. Tutti a . 
casa a dormire: ministro, sin- • 
dacalisti, uomini dell'Assolom- ; 
barda e l'assessore Intigllelta •' 
di Milano. Ed anche Alelandro '•. 
de Tomaso Irremovibile fino ' 
all'ultimo: «A me > l'accordo : 
non Interessa,.io firmo solo la ' 
parte sul decreto». Il decreto si > 
riferisce alla cassa integrazio- ' 
ne di un anno che Cristofori si •: 
impegna a firmare «ad horas», 
ossia in giornata, per, 577 ad
detti e, dal primo marzo, per 
altri 200 che a quella data 
avranno terminato la trasfor-
marzione ecologica delle Mini. . 
Dal primo aprile anche per i ; 
250 superstiti. De Tomaso re- ' 
voca i licenziamenti, sborsa ' 
quasi quattro miliardi per in- ;. 
centivarell pensionamentodcl 
circa 200 che sono alla soglia ' 
del 35 anni di contributi,/Poi 
De Tomaso esce'dalle scene e 
si dedica a produrre le Masera- , 
ti a Modena, dove producono 1 
motori, «e nell'area emiliana» 
per le altre fasi. Poi tocca a ' 
nuovi interlocutori.; Due per 
ora. Il «Gruppo Finanziario 
Lombardo» SpA, proprietario 
di gran parte dall'area (240 

' mila metri quadri) che, inve-
'. stendo 230 miliardi, si impe- • 
gna, entro 24 mesi dalle auto
rizzazioni, ad aprire - nella to-

, tale mancanza di una pro-
i grammazione degli insedia

menti commerciali in Lombar
dia - un mega centro 

'. commerciale che creerà non 
pochi problemi • con ovvi ri-

; flessi sull'occupazione - a i 
"preesistenti piccoli e grandi 
'magazzini della zona. Il pro
getto prevede cinque grandi 

. poli .commerciali tra cui un 
' ipermercato, oltre a 300 nego-' 
. zi e Impianti sportivi e ristoran

ti, 40 mila metri quadrati di ver-
: de, 120 mila metri quadrati di 
.parcheggi coperti. Utilizzando, 
; all'Inizio, l'attuale terzo capah-
' none Maserati e una struttura 
; di (ianco dell'ex Inse. Occupa-
. zioné prevista: 1.500 addetti, di 

cui 650 ex Maserati previa ri
qualificazione. La «Lombardo» 

- assume anche la gestione del-
, l'intera area ex Maserati. Il se-
- condo progetto, stavolta inte- ; 
' : ramente industriale, impegna 
•' la «Caf Computers» di Taiwan 
•; (con sede europea a Franco-
; forte) che awierà produzioni 

' ' di informatica a partiredal il 31 
marzo con cento lavoratori ex 

;r Maserati e con l'impegno di 
• assumerne altri cento entro 18 

mesi. Il Comune di Milano, cui 

spetta cambiare la destinazio
ne d'uso, da industriale a com
merciale, firmerà i protocolli 

: entro le prossime due settima
ne. Un terzo progetto, che Cri
stofori intende discutere con il 

! ministro dei Trasporti (si tratta 
- di un'ipotesi di lavoro, di cui 
: l'accordo non fa cenno) ri

guarda l'insediamento del 
; nuovo centro di revisione dei 
veicoli ed Infine avanza l'idea 

; di utilizzare gli impianti Mase
rati per telenscaldare i quartle-

; ri vicini. «Ma anche questo -
, spiega Augusto Rocchi, Fiom • 
fa parte del boom di interesse 
che l'Assolombarda dichiara 
di avere raccolto: la colloca
zione geografica e il costo con-

. tenuto hanno scatenato la cor
sa». Nel prossimi giorni Cristo-
fori preciserà l'esborso, da ri-

: cavare dal fondo europeo, per 
' i corsi professionali. Con una 
: certa enfasi, peraltro non moti

vata, ir ministro però cede alla 
; facile tentazione di fare propa-
' ganda ai decreti del governo 

sull'occupazione: «L'intesa di
mostra che hanno una forte ef
ficacia sul mercato del lavoro». 
Mentre il sindaco Piero Borghi-

; ni parla di «prime e parziali ri
sposte ai numerosi casi di 

; aziende di Milano In difficoltà 
che mettono a rischio migliaia 

. di posti di lavoro». Tra le righe, 
la polemica con la task force 

Alefandro De Tomaso 

guidata dal fratello che estro
mette la Lombardia dagli inter
venti di emergenza,.decisione 

: aspramente criticata da più 
parti. .•• 

Cauta soddisfazione in (ab-
.' brica. L'assemblea a Lambrate 

nel pomeriggio ha approvato 
: l'intesa, a stragrande maggio

ranza. «Chiude una fabbrica, è 
vero, ma il posto di lavoro è ga-

• rantito», hanno spiegato I lea-
vder/dl Fim-Fiom-Uilm, Luigi 
;: Dedel, Augusto Rocchi e Fran-
-';' cesco Pavari. «Ed anche per-

; chò l'area non finisce nella 
,' speculazione, ma viene usata 

a fini produttivi e commerciali. 
;..'• Ed infine perchè, per la prima 
' volta, l'operazione decolla con 
'•'• i soldi degli imprenditori, non 
' con interventi pubblici o con il 
/ sostegno del pubblico al priva-

' • to». Ma anche grande emotivi-
:. tà, come indicava il cartello tra 
}' le prime file: «Addio mia Inno-
• centi, in te lasciamo la fine del

la nostra stona più bella». 

Contratti di formazione lavoro, continua il confronto 
Viene ripristinato per sei mesi l'accordo del 1988; • 

Raggiunta l'intesa sulla 
formazione professionale 

PIERO DI SIENA 

• E ROMA. Non è sicuramente 
la svolta, ma l'accordo sulla 
formazione siglato dalla Con-
findustria con Cgil, Cisl e Uil 
costituisce senza dubbio una 
nota di rasserenamento nel
l'ambito delle relazioni indu
striali, in genere in questa fase 
in sofferenza, sia per le difficol
tà oggettive che derivano dalla 
crisi in corso, sia per gli eie-' 
menti di turbolenza che gli 
strappi e le forzature del gover
no versò i sindacati hanno pro
dotto. «Non è stato facile arri
vare a questo risultato - affer
ma Fiorella Farinelli, segretaria 
confederale della Cgil - . Ci so
no voluti ben nove mesi di trat
tativa». • • ' -••::'• ' ":..•'•,' --i; •-'•-•> 

Il risultato più significativo 
dell'accordo è costituito dall'i
stituzione degli organismi bila
terali per la formazione. Se
condo Cgil, Cisl e Uil, ciò è «un 
indubbio • successo " politico 
dell'azione sindacale», consi
derate le reazioni opposte da 
sempre dalla Confindustria al
le politiche bilaterali. Per la Fa
rinelli questo aspetto dell'ac
cordo prefigura «un embrione 
di sistema europeo», giacché 
in tutti i paesi del Vecchio Con
tinente la formazione è gestita 
attraverso organismi di code-
terminazione tra le parti. Nel
l'immediato, di particolare ri

lievo sono le decisioni assunte 
per i lavoratori in mobilità. Nel
l'accordo è contemplata la 
possibilità dei nuovi organismi 
bilaterali di stipulare «conven
zioni» con le commissioni re
gionali per l'impiego per attivi
tà formative dei lavoratori delle 
liste di mobilità al fine di facili
tarne il reimpiego . possono 
rendere meno aleatoria questa 
prospettiva di quanto lo sia sta
ta finora. 

Sui contratti di formazione e 
? lavoro (f confronto invece con-

•* tinua. Ha pesato il processo le-
''• gislativo in atto sugli istituti del 

mercato del lavoro dì cui è 'dif-
'" ficile dire lo sbocco, mentre 
"' -dicono i sindacati - «diventa 
''• sempre più concreto il perico-
•' lo di un progressivo affastella-
v mento di norme, di prcscrizio-
' ni e di procedure che aumen-

-' tano la confusione sul mercato 
..' del lavoro anziché facilitarne il 
vi funzionamento». Queste le ra-
. gioni principali di un rinvio di 

decisioni su una 'materia -
.'quella dei contratti di forma-
"" zione lavoro - che è diventata 
', particolarmente complicata. 
S «Una situazione terremotata». 
;• dice Fiorella Farinelli che ritie-
'"*' ne significativo l'obiettivo con

cordato di distinguere tra con
tratti che hanno una prevalen
te finalità formativa e quelli 

:. che invece hanno una preva-
• lente finalità occupazionale, in 
,. ̂  una situazione in cui i contratti 
• di formazione sono stati più 
. utilizzati per il secondo scopo 
'che per quello per cui erano 

-''nati. .••.•' .;>,.;• -, :•;:-••-•:.•••: -
• , , intanto, però, in attesa del 
~ nuovo accordo, per un perio-
;'. do massimo di sei mesi è stato 
• ' ripristinato l'accordo sindaca-
• le del 1988, che all'inizio del 
-'1992 i sindacati avevano di-
•'ì sdettato proprio per aprire la 
' trattativa che si è chiusa ieri. 

:•; Carlo Callicri, vicepresidente 
• della Confindustria, nel valuta

ci re positivamente i risultati rag-
;• giunti nel confronto coi sinda-
'»'•' cati per la riaffermazione del-
•' lVimportanza strategica della 
• '-. politica formativa e delle risor-
; • se umane», insiste molto sulla 
•• positività del - «ripristino : dei 
•'* precedenJ accordi». «Esso-di-
•';'• ce Callieri - , proseguendo allo 
' stesso tempo le trattative per 

una loro definizione, è un ulte-
; riore contributo - all'amplia-
' • mento delle possibilità di nuo-
< va.occupazione, e utilizza tra 

;-\ l'altro un'esperienza che ha 
*;„ dato in passato buoni risultati». 
,• • Che tanta enfasi da parte della 
> Confindustria sul vecchio ac-
; cordo confederale, senza al-
', cun accenno al termine di se! 

mesi del suo ripristino, sia il 
, «tallone di Achille» dell'intesa 

siglata ien7 -

La Cisl prepara il congresso 
D'Antoni abbandona ogni 
collateralismo e rilancia 
la «parte(^azione>>i 

«Un sindacato 
per la seconda 
Reiwibbtìca)> 
Il sindacato della seconda Repubblica. Quello che 
nascerà dopo le riforme elettorali ed istituzionali. La 
Cisl pensa a questo e prepara il congresso. Discorsi 
di Prodi e di Salvatore Veca. L'egemonia dei cattoli
ci sul sindacato? Oppure un contagio reciproco? La 
coraggiosa riforma del pubblico impiego: lo stimolo 
della Cgil nei confronti degli «intoccabili», l'audacia 
di D'Antoni, le silenziose nicchie di resistenza. 
:yf ' ' " : l ' - ' ' O A L NOSTRO INVIATO 

BRUNO UOOUNI 

• • IL CIOCCO (Lu). Il mondo 
estemo, con la sua drammati- • 
ca attualità, sembra un po' lon- ' 
tano da questa specie di ere- ' 
mo chiamato «11 Ciocco», sulla 
strada per l'Abetone. Qui la -. 
Cisl riunisce i suoi dirigenti per 
un seminario di tre giorni. E " 
guarda, nella relazione intro- ••' 
duttiva di Sergio D'Antoni, so- '• 
prattutto al futuro. Quando; 
dopo le adeguate riforme sol- "-
lecitale dai referendum, esiste
rà anche in Italia un polo pro
gressista e un polo conservato-
re. E allora le attuali difficoltà, 
con il massiccio carico, tanto 
per fare un esempio, dei previ
sti 700mi!a nuovi disoccupati, 
possono diventare, dice la Osi, 
una «opportunità». L'intenzio
ne è quella di costruire un sin-
dacato nuovo e unitario. La -
proposta, formulata intanto a 
Cgil e Uil, è quella di dar vita ' 
ad un «programma comune». • 
Uno sguardo al futuro, insom- ' 
ma. Ma l'attualità più bruciati-
te è'destinata ad Irrompere in ;' 
questo stesso seminario. Le -
prime avvisaglie vengono da ,: 
Romano Prodi, intento a prò- " 
durai in un brillante affrescò 
sul mondo, profetizzando un ', 
1993 per l'Italia con uno svi
luppo pressoché nullo. Altri 
pezzi di realtà affioreranno og
gi, quando prenderanno la pa
rola ospiti illustri come il presi-
dente della Corte costJtuziona- :'• 
le Francesco Paolo Casavola o 
come i magistrati Cicala, Mele, ' 
Vinci. C'è chi sussurra di un ar- • 
rivo anche dell'eroe di Tan
gentopoli: Oi Pietro. Invitato, ' 
con Trentin e larizza, E, come z 
ciliegina sulla torta, sabato. ; 
manifestazione di massa al Pa
lasport di Lucca con Giuliano 
Amato. La celebrazione <li un 
alleanza strategica? L'osanna 
della Osi dooo quello della '• 
Confindustria? D'Antoni, inter- -
rogato, getta un po' di acqua 
sul fuoco. Apprezza- molte co- ' 
se del governo (la minimum •• 
tax, quella difficoltosa riforma •' 
del rapporto di lavoro nel pub- : 
blico impiego, la riforma delle \ 
pensioni), ma parla di «luci ed > 
ombre». E soprattutto si rifiuta 
di scomunicare l'iniziativa del 
Pds per una mozione di sfidu- -
eia costruttiva. «Siamo sempre -
stati a favore di un governo a 
più larga maggioranza parla- • 
mentare», ricorda. E aggiunge: 
«L'importante è evitare una cri-
si al buio». Ma resta il fatto che ' 
la presenza, sabato, del presi
dente del Consiglio al Pala
sport difficilmente sarà consi

derata come un fatto rituale. 
• Nell'attesa, ritorniamo al fu

turo, alla seconda Repubblica. 
•Non potremo più permetterci 
il lusso del pluralismo sindaca-
le o della semplice unità d'a-: 

zione», ammonisce D'Antoni . 
Il sindacato dovrà abbandona
re ogni rendita di posizione. ' 
ogni sicura parrocchia. Sarà 
un gioco senza rete. «Il re sarà 
nudo». Vuol dire, sembra dica- • 
pire che, per quanto riguarda ~ 
la Cisl. cadranno i vecchi colla- • 
teralismi con la De Non più -' 

. «partiti amici». La cartina di tor- ; 
; nasole sarà rappresentata dai V 
: soli «contenuti». Quali? D'Anto- '... 
••• ni pensa ad un modello di ca- • 

pitalismo cambiato «in manie-
' ra radicale». La via maestra è 
' quella che la Cisl chiama «par

tecipazione» (e la Cgil, sottoli
nea D'Antoni chiama «code- - -

. terminazione»). È la «respon- < 
•: sabilizzazione dei lavoratori 
- nei processi produttrin». 

Uria Cisl pimpante, dunque, ' 
' questa chiusa nell'eremo sul-
. l'Abetone. Ma davvero priva di 

travaglio intemo, ormai intenta 
ad innestare senza remore la '-" 

, quinta marcia della modernità •: 
;' e dell'efficienza? È vero che 9\ 
' Sergio D'Antoni ha saputo far •• 
.. sua la battaglia per la riforma $ 
; del rapportodi lavoro nel pub- ' • 
:- blico impiego, mettendo le -

mani in un proprio tradiziona- '• 
le serbatoio di consensi Ma 
non è possibile rimuovere il. 
ruolo svolto ad esempio dalla 

• Cgil nel tentativo di scalzare gli ' 
«intoccabili» dello Stato. La ve- ; • 
rità è che forse c'è stato un •": 
contagio reciproco tra diverse * 

, culture. E non è finita. Questa ;"' 
' stessa Cisl ha al suo intemo -: 
. nicchie di resistenza, magari ;• 

silenziose. La lotta condotta '*-
dai lavoratori del monopolio ' 
dei tabacchi non aveva, ad '. 

. esempio, anche questo mar- _ 
! chio? E, comunque, la strada , 
del rinnovamento è ancora '.'•' 

, lunga. Passa ad esempio ama- ; 
verso il confronto sulla conce
zione stessa di sindacato: sin-

. dacato soprattutto degli iscritti : 
. per la Cisl, sindacato sopraOut- :' 

to dei lavoratori per la Cgil 
Con tutto quel che segue. Un ' 
cammino è però iniziato. L'è- ' 
poca degli accordi di Yalta, ri- - " 
corda Prodi, è finita anche per ; 

- il sindacato. E Salvatore Veca ; 
", indica come bussola per quel-
: la che chiama «la terra di nes- , 
suno» una concezione della 
giustizia sociale fondata sull'e
quità come supporto di un 
nuovo ordine. 

^•h i i^ .y .swgsTreTi 

In decimila sfilano a Roma: «Giù le mani dalla chimica» 
• i ROMA. «Lavoro, lavoro!» Battono sui tam
buri. Si sgolano. A piazza SS. Apostoli si con
centrano i l Ornila lavoratori dell'Enichem e di 
molte aziende chimiche, giunti a Roma da tutta 
Italia per partecipare alla manifestazione nazio
nale Indetta dalla Fulc, il sindacato unitario di 
categoria.' ' - «>->•••,• , • in

oltre al corteo ieri si è anche tenuto uno scio
pero di 4 ore dei 35mila lavoratori dell'Enichem. -
•Il metano non ci dà una mano e il governo 
neanche», si legge su uno striscione. «Ci voglio
no mettere in ginocchio dopo avere trattato la 
chimica come il campo delle loro scorribande 
finanziarie», urla dal palco Chiara Moriconi, se
gretaria generale della Fulc Dalla piazza rim
bomba cupo un unico grido: «Di Pietro, Di Pie
tro!». Chiude la manifestazione il segretario ge
nerale aggiunto della Cisl, Raffaele Morese. 
Tamburi, fischi; grida, spesso sovrastano la sua 
voce. «I lavoratori non consentiranno lo sman
tellamento di un solo bullone dell'Enichem sen
za avere chiare le alternative» dice, riferendosi 
all'incontro che i sindacati avranno il 4 febbraio 
col ministro dell'Industria, Giuseppe Guarino, 
incaricato dal governo di preparare l'ennesimo 
piano di settore. '.••••'!' •. 

AI suono di migliaia di fischietti il corteo dei 
chimici sfila da piazza Esedra. In testa i lavora

tori sardi. Quelli di Villacidro (Nuoro), dove da 
57 giorni 4 operai sfidano il freddo, la solitudine, 
la fatica, asseragliati a 85 metri da terra, sulla ci
ma di una ciminiera. Poi quelli di Assemini, Ol
tana, Porto Torres, Cagliari. Seguono ì siciliani 
di Gela, Siracusa, Catania, Priolo, Ragusa. E an
cora, le delegazioni di Porto Marghera, Ferrara, 
Ravenna, Savona, Milano, Mantova, Villadosso-
la, Crotone, Brindisi. E tante altre. Al megafono 
qualcuno intona uno slogan contro l'ammini
stratore delegato dell'Eni: «Bamabé, Bamabe/ è 
arrivato Bamabé/ Ma chi è?/ Pensa solo ai quat
trini/ questo é peggio di Gardini». E di Cardini 
sono in molti a parlarne, dopo che la procura 
romana si è rimessa ad indagare sull'operazio
ne Enimont. Ma più che di scandali tutti preferi
scono parlare de) propno incerto futuro, delle 
loro storie. • 
Sentiamone alcune. E partiamo da Villacidro, 
diventata un simbolo della lotta dei lavoraton 
sardi. Lo stabilimento produce fibre acriliche. Vi 
lavorano 200 addetti. Ed Enichem ne ha deciso 

• la chiusura. Poi la clamorosa protesta dei 4 irri
ducibili «ha smosso le acque - dice il segretario 
della Rlcea-Cgil Sardegna Mlmmia Freso - e ora 
stiamo lavorando a due possibili sbocchi». «I no
stri compagni - dicono alcuni operai di Villaci-
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Un momento della manifestazione di Ieri che ha visto sfilare per le vie di Roma 10rnila lavoratori chimici 

dro - non scenderanno di 11 finché non ci pro
spetteranno alternative concrete». Ma come 
stanno?'«Male. Lassù hanno poco spazio. Dor
mono in una tenda. Ricevono il cibo con una 
carrucola e comunicano attraverso un citofono. 
Non hanno mai voluto far sapere i loro nomi e 
qualcuno ha detto che si coprivano il volto coi 
passamontagna per farsi dare il cambio. Ma -
non è vero. Adesso sono a viso scoperto. Un 
medico sale lassù ogni tanto. Quando ha nevi-
calo uno di loro ha avuto la gamba paralizzata. , 
E gli danno fastidio i fumi di acido solforoso del- ' 
la ciminiera, che rimane in funzione perchè è -,; 
l'unica che può essere usata per il riciclaggio di ; 
certi prodotti. All'azienda farebbe comodo se ' 
queste operazioni cessassero». »;, ... -'-•'• 

Altra storia: quella raccontata da Osvaldo 
Mongù. rappresentante sindacale della Selenia, 
un'azienda che nasce in alternativa all'Enichem 
agricoltura di Crotone: «Siamo in 160, da 4 mesi 
senza stipendio e senza cassa integrazione, per
chè abbiamo preferito farci assumere da questa 
fabbrica di racchette da tennis in fibra di carbo
nio, piuttosto che essere assistiti. Il risultato? 
Ogni giorno andiamo in fabbrica e restiamo in 
parcheggio, perchè tutto è fermo. Un imprendi
tore bolognese è stato denunciato dall'Enichem 

. per essersi appropriato di 10 miliardi senza 
averli investiti nella fabbrica. Ora c'è la Donney, 

* una ditta belga, che vorrebbe subentrare ma si 
: ' litiga su quei 10 miliardi L'altro giorno abbiamo •' 

bloccalo la centrale gas-metanc dell'Agip e al- : 
; cuni di noi volevano far saltare tutto. Sono esa- ' 

sperati. E ora rischiano di fare la nostra fine an- -
che i 420 addetti degli impianti Enichem di !or-
nofosforo». -•-".> - • • - - *•--.-.-•:.-,- «••• 

All'lsaf di Gela, uno stabilimento di acido fo
sforico e solforoso di 90 addetti gli impianti so- ' 
no fermi da giugno e i lavoratori in cassa inte- ' 
grazione. La regione Sicilia, che ha i! 48% delle : 
azioni, si era impegnata con l'Eni per il risana
mento. «Ma finora non ha fatto niente», dice un ' 

• operaio dell'azienda. Ma a Gela è soprattutto 
••• l'indotto a subire i colpi più duri. Sono circa 
: 2mila, impegnati nella manutenzione dei gran-
.-; di impianti di raffinazione e di produzione dei ' 
. polimeri. E il 45% è a rischio. Rocco Cannù è 

uno di loro: «Lavoro alla Smin, un'impresa di ' 
.- 240 addetti Faccio il tubista. Negli ultimo tempi ' 

la manutenzione non è più continua. Abbiamo ' 
evitato i licenziamenti ricorrendo alle ierie anti
cipate e ai permessi Perciò si lavora a singhioz- -
zo. Io su 12 mesi ne faccio 8. Ma è diventato 
sempre più difficile evitare la messa in mobili-
t à . . . , • - „ • . • - 7 . - - - . - - . . , - . . ' 


